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DALLA CAPITALE 
IL XIV MARZO A ROMA 

Roina, 15 — lori celebrandosi ii 
furietalo in roemoria di Ho Umberto, 
gli edillcii pubblici e parecchi privati 
innaìiarono bandiera a mezz'asta, 

I sovrani e ta regina Marglìcrita alle 
ora 8 assistettero .alla messa, celebrata 

ì noi Pantheon dal cappellano di corte 
mona, Bianchi, Alla porta furono rioo-
vijti da nions. Lanza, dal generalo De 
Sonnaz e dal comitato del veterani. 

'La mejsa terminò alle 8 30, Sul tu­
mula erano stato deposte moltissime 
oorono dei ministeri e della real casa. 

' Il re s'inlratteone qualche poco con 
! veterani di guardia alla tomba di 
Umberto e quindi coll'architetto Sac-
eotil, col quale si congratulò per un 
progetta di costruzione della facciata 
della chiesa di S, Maria degli .\ngeli. 

I sovrani dopo essersi separati dalla 
ragina madre, sempre scortati dal co­
razzieri, rientrarono in Quirinale. 

•«-
Più tardi al Pantheon, per cura dello 

stato, fu celebrato un secondo funerale 
iqsatfragio di .re Umberto, essendosi 
decretato di commemorare la morte il 
14 marìió anziché il 29 luglio. 

II Pantheon era riccamente decorato 
, i lutto; Nel mozzo del tempio era stato 
innalzato un grandioso catafalco in 
forma qiroolare, sormontato dalle in­
segne reali ed intorno al quale arde­
vano numerosi ceri, 

Sai catafalco erano stato depeste 
numerose corone inviate dai sovrani, 
dai ministeri, dai corpi dello stato,.dal 
nuniclpto, dalla provincia, da associa­
zioni militari a circoli. 

La cerimonia, incominciata alle ore 
iO.30 terminò alle 11,45 

il cappellano di corte, Lanza, cele­
brò la massa, alla quale assisterono ì 
.collari dell'Annunziata on. Zanardelli, 
Saracco, Biancheri e Di Rudinl, i mi­
nistri, 1 sottosegretari di stato, io rap­
presentanze dei parlamento, sonatori, 
deputati, corpo diplomatico, tutte le 
antorltii e numerosi invitati. 

' ' Fu notatale commenltta l'assenza del 
sottosegretario Niccolini. - : . 

La musica, diretta dal maestro Mar-
'gottini, era composta di 120 voci. 

Al Quirinale 
Roma 15 ~ l Reali scesero nei 

giardini,del Quirinale per assistere alle 
prove di una nuova vettura elettrica 
obO' intendono acquistare. 

Al pranzo militare a Corte sono in­
tervenuti i ministri e sottosegretari alla 
guerra e manna nonché le alte cariche 
dolt'csoróito. 

Alla firma dei decreti 
Ruma, 15. — All'odierna firma dei 

decreti, oltre i ministri malati o indi­
sposti, mancava i'on. Galimberti par­
tito sUmane per l'errara onde rappre-
sontafa il' Governo alla commemora­
zione dei tre martiri' fucilati nel '53. 

Il Ho si intrattenne lungamente con 
Zanardelli sui lavori parlamentari. 

La riconvocazione del Senato 
Roma, 15 — Anche in seguito ai 

consiglio di Giolitli il Senato anziché 
prorogarsi nuovamente, si riunirà me­
desimamente il 18, ma porrà il pro­
getto sulla municipalizzazione alla coda 
dell'ordine giorno, 

L'«Avanti» vuole le elezioni 
Roma 15 — h'Avanti, dopo aver 

detto che Zanardelli é sempre deciso 
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a toner fermo sugli sgravi e sul di­
vorzio, i capisaldi del suo programma, 
aggiunge che la forza stessa delle cose 
costringerà il Ministero ad abbando­
nare, almeno per ora, l'una e l'altra 
cosa, se non che la colpa di questa si­
tuazione non é tutta del Gabinetto, ma 
della Camera attuale che é una Ca-
m«ra pellouKiana, 

E ['Avanti viene a questa oonolu-
siano: «Bisogna sciogliere la,Camera 
e indire lo elezioni gonei;8li_,»iB-t7,, 

Due progetti di legge per la Banohe 
Roma 15 — La IVibuna annunzia 

che al rainùstero del tesoro sì stanno 
studiando duo progetti di legge che pro­
babilmente saranno preaiintati in Par­
lamento subito dopo io feste pa.̂ qunli 
Uno di questi modifica leggermente la 
vigente leggo sulle banche, nel senso 
di rendere più spedite alcune opera­
zioni dei nostri massimi istituti di omis-
aiono. 

L'altro progetto domanderà l'autoriz-
zuzione di convertire II debito straor­
dinario dei 4 l|2 p, 0|0 nella nuova 
rendita del 3 1|3 0|0, e di detorminare 
le norme di questa conversione. 

Cento deputati a favore dei masafri 
Roma 15 — Nell'offlcia primo di 

Montecitorio si sono riuniti un centinaio 
di deputati allo scopo di sollecitare la 
presentazione alla Camera del disegno 
di logge sugli stipendi dui maestri co­
munali. Presiedeva I'on. Maroura, 

SI é votato un ordine del giorno col 
quale si dà mandato al comitato com­
posto dei deputati Grodaro, Kizzetti è 
Fuslnato di aggregarsi gli ou Gallo o 
Marcerà e di intendersi col ministro 
della pubblica istruzione perchè stralci 
dal progetto sulla riformi scolastica la 
parte che riguarda il miglioramento 
delle oondizioni economiche dei maestri 
elementari perchè questa parte venga 
sollecitamente discussa dalla Camera. 

L'on. Cabrinl, a nome dei socialisti 
fece una riserva sui mezzi per soppe­
rire alle spese occorrenti, escludendo 
fin d'ora ohe si possa ricorrere alla 
tassa scolastica. 

duta il voto per In sua sollecita appro 
vazione », 

Roma 15 — Sono giunte a Zinar 
drilli le deliberazióni del conulgli co­
munali di Rioelba e Àlbaredo favore­
voli al divorzio. 

Il Consiglio comunale di Nnrnl (Pe­
rugia) hu telegrafato nll'on, Zanardelli 
un'entusiastica approvazione del pro­
getto di legge sul divorzio. 

Livorno 15 —• Al Politeama Livor­
nese aii'ollatisiìmo «i tenne un comizio 
« prò divorzio ». Parlarono applauditis-
slmi gii on. Msz'iia e Oerenini e Anna 
Franchi. 

Si approvò all'unanimità un ordine 
del giorno facente voti che il divorzio 
venga introdotto nella legislazione ita­
liana. 

Lo statuto del Collegio Di Toppo-Wassermann 
davanti al Consiglio Provinciale. 

l i n e i l o Sacelli, l"'A?aiiti!„ e la iiiiiiiiiifazla 
WAvanti ì dice che il gruppo socia­

lista dtive dar tutto il suo appoggio 
all'ottimo progetta di legge dell'unor. 
Sacchi per l'istituzione della Cassazione 
elettiva. 

Aggiunge che la democrazia radicale 
se vuole assicurarsi la vita devo se­
guire un indirizzo positivo, 

L'on. Hacehi ha offerto ad essa col 
suo progetto una belluisima occasione. 
— Se non sa appro&ttarno abbandoni 
la montagna e con essa la speranza di 
arrivare per ora al governo colle sue 
ideo, e coi suoi uomini. 

Siamo interamente dell'avviso del-
TAvanti ! Il progetto Sacchi, awBio-
mento alla tuagistralttra elettiva, t' 
un modesto ma audace tentativo di 
rinnuvan>enio delta magistratura che 
ó rimasta chiusa in /'urmole ed idee 
troppo distanti dal vivere mocienio e 
dalla vita popolare. 

Pro Divorzio 
Il Consiglio comunale di Pavia ha 

inviato all'on. Zanardelli il seguente 
telegramma : 

Il Consiglio comunale, riconoscendo 
l'alto scopo scopo morale e civile del 
progetto relativo all'ordinamento della 
famiglio, ha formulato in recente se-

Padova a Giuseppe Mazzini 
Padova 15 — Kino dalle prime ore 

del mattino la città è animatiasima. 
La tiepida giornata primaverile sor­

ride lietamente ai 'festeggiamenti che 
Padova ha preparato in onore della 
memoria del grand^ genovese, 

Icrsera e stamane i treni portarono 
nella citià di Antenore le numerose 
rappresentanze d'oghi parte d'Italia. 

Uiire al Circolo Mozzini e al Gruppo 
Universitario Repubblicano di Padova, 
sono rappresentato lo Sezioni di Ksie, 
Monseliue, Cittadella, Vicenza, Saudngo, 
Thiene, Montebello, Rovigo, Adria, Vu-
nezia, Treviso, UdiOe, Palmanova, Sa­
nile, Pordenone, Verona. 

Applaudi tissime le rapprosentanze stn 
dentescho di Trento e Trieste con la 
bandiera abbrunata,, 

Allo 11.Su 11 corteo giunge nel piaz­
zale Mazzini inondato di popolo, e le 
rappresentanze prendono posto alturoo 
al monumento, mentre le autorità sal­
gono il palco a loro destinato. 

Alle 11.42 precise cade la tela che 
copre il monumento, fra la generale 
commozione, e Mazzini appare grandioso 
agli occhi del pubblico plaudente, av­
volto da un vivido fascio di sole. 

Lo musiche suonanq contemporanea-
mentii la marcia reale, l'inno di Gari­
baldi, la marsigliese 1,.. 

Appena sì fa un po' di silenzio, il 
sindaco di Padova cav, Moschlm si a-
vanza e pronuncia uu caldo e patriot­
tico discorso. 

Dopo il sindaco parlarono l'avvooatti 
Mann, lo studente Cantimori repubbli­
cano e Lollini socialista, tutti appiau 
ditissimi. 

Sono lo 12.3U quando il corteo Icn-
t^moiite SI sciuglie. 

Alle ore 15, duemila persone con-
vouuero nel salone, ove Pio Schinetti, 
pur incarico del Circolo Mazzini, pro­
nunziò uno splendido discorso, che fu 
però poco inteso per la debole voce 
dull'oratoro e por l'infelice acustica 
della Sala. 

Il ricevimento offerto dal Circolo Fi­
larmonico artistico allo scultore Rizzo 
nelle sale municipali, riuscì magnidca-
mente. 

Il banchetto dei repubblicani di oltre 
150 coperti riusci egrtgiumente. 

Brindarono Mann, Civieri, Bossi, 
Lollini, Schiuetti, 

Riuscì benissimo anche il banchetto 
offerto dal Ciicolo FiUrmonico allo 
siiuUore liiizo: applauditissimi i brin­
disi di Lussali e li zzo. 

Stasera il piazzale Mazzini era sfar­
zosamente Illuminato e animatissimo. 
Multi concerti suonavano nelle vie. 

Riproduciamo la parto sostanziale 
della relaziono con cui il Presidente 
della Dopuiazione Provinciale avv. Re-
nlor liustia le modificazioni dellostatuto 
poi Collegio D. Toppo Wassermann ohe 
saranno proposto al Consiglio nella 
prossima tornata : 

«La commissione nelle sue discussioni 
fu sempre animata da spinto conoilia-
tivo e dall' intento di adottare quelle 
norme statutarie ohe, sonza scuotere 
le basi fondamentali date al collegio e 
da ;Voi approvate, rendessero il più 
possibile attuabili 1 criteri sostenuti dal 
comune di Udine, In quanto fossero 
riconosciuti conformi alla volontà del 
testatore :j se la commissiona non si 
fosso proposto questo obbiettivo, non 
avreblje avuto ragione di sorgere. 

Guidata da tali criteri, la commis­
sione prese per base di discussione lo 
statuto già da V'ji approvato, e, oon 
servandone la sostanza, introdusse nello 
stesso le moditlcazioni chei rilevorutu 
dal conirouto tra il testo del primo 
schema e quello dello schema votato 
dalla nuova cominissiuoe e con qudluhj 
variauto adottato dal consiglio cumui/ale. 

!ienza occuparoi particolarmente Oelle 
singole variazioni, ci limitmmo a rile­
vare quelle che presentano moggiore 
importanza. 

Dall'art 9 del nuovo schema e dalia 
pìaiitii organica del personale risulta la 
uoppressiouo del posto di economo; la 
Commissione si determinò a proporre 
tale soppressione perchè dall'esperienza 
fatta risultò che il compito dell'economo 
si riduceva a cosà di ben poca impor­
tanza, e perchè le sue mansioni potè 
vano essere senza inconvenienti affidate 
al censore, attribuendo ad uno degli 
istitutori le funzioni di dispensiere ad 
assegnandogli un corrispondente com­
penso. 

In baso all'art, 25 del uuovo schema 
ad ogni istitutore è ul'ildato il compito 
di reggere una compagnia di quindici 
a venticinque alunni; il corrispondente 
art, 2ti del procedente statuto limitava 
a venti alunni la compagnia affidata a 
ciascun istitutore e prescriveva che ogni 
compagnia fosso raccolta in un quar­
tiere provvedalo del bisognevole perchè 
possa comodamente e igienicamente 
svolgersi in esso la loro vita all'iufuori 
di ogni indebito coututto. La modiiìca-
riODe venne introdotta perchè l'ottem 
perare a quanto proscriveva l'accennato 
art, 'ÌG riusciva di grande difficoltà per 
la mancanza di cunvenienti locali e 
perché il farlo avrebbe importata la 
necessità di aumentare il numero degli 
istitutori ed una corripondento maggiore 
spesa. 

Giusta l'art 33 votato dal Consiglio 
comunale sono ammessi nel Collegio i 
giovanetti che per l'apertura (lell'anno 
scolastico non abbiano superato il 15° 
anno d'età; la vostra Duputaziono crede 
che invece il limile dell'età per l'ac-
cettszione debba essere di regola il 12° 
anno, ed a ciò viene indotta dalla con-
vluziono che ai giovani non si possa 
durj 0 molto diflicilmunto nn determi­
nalo indirizzo educativo se vengono ac­
colti quando per la loro olà ubbero già 
a i'icovure in altri istituti o in famiglia 
un indii-izzo eventualmente diverso; lo 
scopo che il testatore voile conseguire 
SI fu quello non solo di intruire i gio­
vani m<t altresì di educaili: ora è 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

SI 

La carrozza si avvicinava oon la ra­
pidità di uh. treno diretto. 

Era una Mtoria tirata da un solo 
Cavallo. Il cocchiere udì il grido e s|. 
fermò di botto. 

Il padrone che sonnecchiava steso sui 
cuscini, con le gambo avvolte in una 
grossa coperta, so n'era già liberato e 
saltava sulla stradii. 

S'ora svegliato al suono di quella 
voce, come se l'avesse commosso dal 
fondo delle viscore. 

I suoi occhi acuti sondavano l'oscu­
rità che l'attorniava, 

II cocchiere gli indicò col dito l'ala 
dì muro e disse in inglese: 

— E' là. 
L'altro guardò. 
Nel campo, a cento passi da lui, scarse 

1 due banditi che trasportavano la loro 
preda, 

Si sarebboru detti due beccamorti 
che portassero una bara. 

— Aspetta — ordinò al cocchiere. 
Con un vigore ed una rapiuit̂ t ful­

minei, non d'altro armato di bastone, 
l'incognita si slanciò sui miserabili già 
postisi a ridosso del muro rumato. 

Gaienna, a cui l'aria aperta aveva 
già fatto sparire la lieve ebbrezza, la­
sciato cadere il suo fardello, si era 
posto sulla difensiva. 

Ma prima aveva avuto cura di vuo­
tare le taschedella sua vittima. 

I cento franchi della poveretta di-
sparvero nello sue. 

— Se rappresentassimo la figlia del­
l'aria — mormorò. . • . 

Ualuche era cocciuto. 
— Non ritroverò un'occasione simile 

— disse. — E' un borghese. Di che 
cosa s'immischia? Tanto.peggio per lui. 
Ne faremo uu boccone. 

Cavò il suo coltello. 
Caienna prose la posizione di un pu-

gillatoro: tanto più coraggioso in 
quanto che ora armato di un rompi-
testa. 

La povera fanciulla soffocata ancora 
0 sotto l'azione di uno spavento mor­
tale giitcova svenuta ai loro piedi. 

troppo manifesto ohe tale scopo sarà 
più facilmente raggiunto quando i gio­
vani aleno accolti in Collegio fino dai 
primi anni della loro adolescenza, anzi­
ché quando per la loro età possono 
avere ormai subito impressioni ed as­
sunte tendenze che difficilmente si rie­
sce tt modificare. 

Per queste considerazioni la ^vostra 
Deputazione vi propone ohe il 'limite 
dell'età per l'accoglimento degli alunni 
in Collegio sia di regola fissato al 12* 
anno. 

L'articolo 37 dello etatuto, che vi si 
presenta, modifica il corrispondente art. 
38, sopprimendo alcune delle spese che 
erano posto a carica dell'Istituto; tale 
soppressione rifereotesi agli oggetti di 
cancelleria, all'affrancazione della cor­
rispondenza e alla rattoppatura dallo 
scarpe venne determinata dal desiderio 
di evitare contestazioni, essendosi più 
volte accampata la pretesa di addossare 
all'Istituto spese che non potevansì ri­
tenere contemplate nella accennata di­
sposizione, Natuialmente scopo princi­
pale di dette modificazioni. jCtti.̂ uollo di 
realizznre un ecunumia nitt-'lBiiiiiaoia del 
Collegio, e Ciò pur rondere.'pusaibile la 
cuncesiiiono dei posti .gratuiti-di con» 
formila a quanto ara ,stata disposto dai 
benemerito testatore. La Commiasione 
infatti in base a calcoli fatti sulle ren­
dite realizzabili dal legato, sulle eco­
nomie sovra accennate, e sugli incassi 
delle rette da corrispondersi dal con­
vittori, ha creduto di potervi proporre 
l'art. 45 del nuovo statuto, per il quale 
sarebbe stabilito che il numero dei posti 
gratuiti non possa mai essere minore 
di dieci, e quello dei semi gratuiti mi­
nore di quattro. L'articolo stesso.prov-
vede alla spesa dichiarando ohe questa 
debba essere sostenuta oon le rendite 
dei patrimonio legato dal «o. di Toppo, 
e in caso di bisogno anche oon Ida e-
venluali economie nella gestione, a con 
riduzione dell'organico. Resta quindi 
completamente esclusa la possibilità ohe 
alla Provincia venga imposto alcun onere 
per l'esercizio di Uollegio, e oiò di con­
formità a quanto questo Consiglio ebbe 
a deliberare fino dal IO aprile 1834. 

L'art. 47 del nuovo schema di statuto 
non esige che chi aspira al posto gra­
tuito 0 semigratuito abbia ottenuto la 
promozione con la media di almeno 
otto decimi, e si limita' a chiedere la 
produz Olle dell'aiteatato legale dell'au-
turila scolasi ca comprovante che il can> 
diilato ottenne la promozione nella ses­
sione estiva dell'anno in corso. Questa 
modificazione venne suggerita dal con­
siderare che il testatore non ha in 
alcun modo accennato a restrizioni .0 
limitazioni di tale specie, e che ' l'im-, 
porre la media degli otto decimi, limi'-' 
terebbe soverchiamente il numero degli 
aspiranti ai posti gratuiti; rilevò inoltra 
la Commissione che se è giusto esigere 
speciuli att.tiidini ed eccezionale profitto 
da parte di ohi aspira agli studi supa-
riori, altrettanto non si può pretendere 
per chi aspira alla istruzione ginnasiale 
0 tecnica, istruzione codesta ormai quasi 
indisponsiib.le anche per chi trovasi in 
posizione modesta. Ad evitare parò la 
possibilità di ammettere ne! Collegio 
giovani assolutamente inetti vengono 
propósto le disposizioni degli art. 49 a 
51, per le quali é stabilito che il Con­
siglio direttivo nel formulare le sue 
pruposte abbia riguardo alle classiSca-

L'iiicognito ora lontano due soli passi. 
— Coau fato là? — chiuse con ac­

conto imperioso. 
— E VOI? — disso Caienua motteg­

giando. 
— Rispondete. 
— Vi dò uu buon consiglio, amico. 

Andatevene per la vostra strada — 
disse IBaluche, 

— Il signore è della polizia forse? 
chiese Caienna cou un accento cana­
gliesco, 

— K' possibile. 
Lo sconosciuto era alto, squisita-

mento formato. Il suo soprabito aperto 
lasciava scorgere la cravatta bianco* e 
la marsina da soirdii. Il suo cappello 
di seta copriva una chioma grigia. 

Ma la sua barba tagliata iiU'amerl-
cana, era di un uuro di perla veneziana. 

— Si è gridalo — disse. 
— Il signore sogna — foce Caienna. 
— Il signore vuol ridere — sog­

giunse Balnche. 
L'incognito non si mossa. Coa la si­

nistra si abbottonò il soprabito, mentre 
con la destra teneva il bastone proteso 
come una spada. 

Osservava con sguardo diffidente i 
dne banditi e cercava la loro vittima, 

— liu intuso una voce di donna • 
disse - ne sono oei'to. Dov'è? 

E sugg unse subito: 
— Là,., la vedo. Scostatevi, 
— Al largo — disse B<tlucho. 
Fece uu passo avanti e indietreggiò 

come accecato. 
La canna dello sconosciuto gli aveva 

lllio ,ite le palpebre. 
Soffocò un urlò, 
— Accoppalo — disso. 
— Miserabile! esclamò l'inoognito. 
Caienna gli mosse incontro coraggio­

samente col suo rorapitosta in pugno. 
Ma prima che avesse potuto servirsene 
ricevette nel petto un colpo tanto vio­
lento che battè contro il muro. 

Jìalucho tornò alla carica, ma fu­
rioso, con l'occhio inietato di sangue, 
col coltello aperto, uno di qu«lli or­
rendi coltelli luugiii mezzo piede, più 
terribili delle spade. 

La lama brillò nella oscurità. 
Balucho, che vedeva rosso, la levava 

sullo sconosciuto. 
Ln canna fischiò ancora ed il col­

tello scappò dalle mani del bandito. 
E tosto una grandine di pugni, di 

pedate, di bastonate piovve sui duo bir. 
I baccioni con tale rapidità che neppur 

ebbero il tempo di rispondere a fug­
girono attraverso i campi senza chie­
dere il resto del carlino. 

Allora lo straniero, padrone del ter­
reno, s'appressò alla fanciulla e dolca­
mente la chiamò. 

Ella non rispose. 
Pareva inanimata. 
Un raggio della luna, che usciva 

fuori da una nube, gliela mostrò pal­
lida coma una morta; la tosta ravvolta 
nel foulard che la soffocava. 

La rialzò, se la tolse in braccio a 
la portò sul ciglio della strada senza 
che ella si muovesse. 

Nei punto in cui arrivava alla sua 
carrozza, dopo averla sciolta dal bava­
glio, l'aria fresca dalla notte la ria­
nimò. 

Riuvonne: e trovandosi fra le brac­
cia di un uomo, foce un gesto di spavento. 

Non fatemi del malo — mormorò — 
abbiate pietà di me. 

— Non temete, fanciull^'j'ofis, siete 
in B'ilvo. " ' ' 

— Chi siete dunque? 
— Passavo per di qui, ho udito lo 

vostre grida. Quei miserabili sono fug­
giti. Che volevano? 
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zloni distiate dogli asplganti, e ohe i 
posti gratuiti 0 semigratuiti si conser­
vino flnchò i gioTani durino oolla con­
dizioni, alle quali sono stati ammessi. 
L'art. 52 poi espressamente esige alti­
tudini speciali per l giorani graziati 
che intendono percorrere il corso li­
ceale 0 quello (leir Istituto tecnico, 

L'art, U del nuovo Statuto tion conto 
dei desiderio manifestato dal beneme­
rito tastatore di sussidiare qualche gio­
vane distinto, educato nel Collegio, che 
intenda applicarsi a studi superiori di­
sponendo cho a tale scopo vengano er-
rogato le economie tatto sul bilancio 
annuale. 

Le accennate modificazioni vennero 
d'accordo concretata da tutti i membri 
costituenti la Commissione ; tale ac­
cordo non potè inveoo formarsi noi ri­
guardi della disposizione contenuta al­
l'art. 5.1 rappresentanti delia Provincia 
infatti non credettero di ammettere 
quanto ai sostenne da parte dei rap­
presentanti dèi Comune, e cioò che la 
Presidenza del Consiglio direttivo spet­
tasse di. diritto all'assessore all'istru­
zione. Perciò il detto art. 5 venne re­
datto in due modi, l'uno quale soste­
nuto dai rappresentanti della Provincia, 
0 l'altro come volato dai rappresen­
tanti del Comune, La vostra Deputa­
zione oredty unirsi ai suoi commissari 
proponendovi venga adottata la dispo-
aiziona ne! modo da essi concretato. 

L'attribuire la Presidenza all'asses­
sore all'istruzioue darebbe al Comune 
una provalenza in confronto della Pro­
vincia che non venne in alcun modo 
ammessa dal testatore. L'affidare invece 
ai Commissari la nomina del Presidente, 
rende normale ed equa la posizione dei 
due enti. Del resto se la Provincia in­
siste nel mantenere il Presidente elet­
tivo, è a ciò determinata nnicamonte 
dalla convitizione di dare in tal modo 
fedele esecuzione alla volontà del te-' 
statore, E' infatti manifesto che il conte 
di Toppo volle ohe Provincia e Comune 
fossero in condizioni perfettamente e-
guali nei riguardi delia direziono ed 
organizzazlcine del Collegio. Tale fatto 
venne più volte riconosciuto anche dalla 
Rappresentanza comunale lino a que­
st'ultimo perioda della discussione. Il 
00. di Toppo quando volle assegnare ad 
ano dei due enti speciali attribuzioni, 
espressamente lo dichiarò; cosi esso 
afÒdò. al solo Comune l'amministrazione 
dei beni legati, imponendogli però l'ob­
bligo di rendere conto ogni anno e ri­
portarne l'approvazione della rappre­
sentanza legala della Provìncia. 

Nei riguardi invece dell'erezione, 
della organizzazione e dello statuto 
prescrisse che le rappresentanza della 
Provincia e del Cornane ft-a loro si 
ttcoordassero ; volle cosi che i duo enti 
fossero in condizioni perfettamente u-
guali. Coufermò poi questo concetta 

. colle successive disposizioni, por le 
quali il dì più delle spese necessarie 
alla fondazione del Collegio dovevano 
essere sostenute per metà dai detti due 
enti, e le piazza gratuite e semigratuite 
dovevano essere distribuite ed accor­
date per metà dalla rappresentanza del 
Comune e per metà da quella della 
Provinola.. Questa eguaglianza sarebbe 
evidentepiente scossa se il Presidente 
del Consiglio direttivo dovesse sempre 
appartenere alla rappresentanza del 
Comune, specialmente se si consideri 
chd. per. l'art. 7 d«]lo Statuto quando 
nella deliberazioni della Commissione 
si verifichi parità.di voti, prevale quello 
del Presidente. Né vale il rilievo che 
Ja Frovinóis con sua speoisle delibera­
zione ha limitalo il suo concorso a 
somma, fissa, perocché tale limitazione 
venne accettata dal Consiglio comunale, 
senza esigere dalla Provincia rinuncio 
0 limitazioni di sorta nei diritti ad 
essa attribuiti dal testatore. Ne si può 
opporre che il Consiglio direttivo a-

. vendo anche funzioni d'ordine ammini-
. atrativoi ove il Comune non avesse 
. prevalenza, la Provincia avrebbe una 

ingerenza contraria alle tavole testa­
mentarie: il Consiglio direttiva non ha 
ingerenza alcuna BBlì'amminislrazione 
dei beni legati ed è questa soltanto 
che il testatare afddò alla rappresen­
tanza del Comune.: Il Consiglio ha solo 
il compito di erugare nei modi pre­
scritti dallo statuto, e secondo i criteri 
ohe reputa p:ù opportuai, le somme 

' <ffie dal Comune amministratore del 
-legato gli vengono consegnate: l'opera 
sua é quindi circoscritta ai bisógni dal 
Collegio entro i limiti della risorse 
raalizzabili e non si estende in alcun 
modo' all'amministrazlono del legato, 
Consiglio direttivo e Presidente hanno 
un:<i mansione cha sostanzialmente de-
vesi estrinsecare in quei provvedimenti 
che riguardano l'indirizzo morale ed e-
ducativo dal Collegio, ma non possono 
in alcun modo impegnare i due enti in 
spesa non approvate dai rispettivi con­
sigli C09)unale e provinciale. 

Ed>i^(;cc l'ordine del giorno: 
« t r ^ n s l g i i o provinciale, revocando 

la precedente deliberazione 30 settem­
bre 1901, approva lo statuto del Col­
legio di Toppo-Wassermann come pre­
sentato dalla nuova Commissione e colle 
modillcazioni iàtrodotts' dal Consiglio 

comunale di Udine, oocettuata la di-
Apoalziono dell 'art 5 che viene adottata 
nel testo propasto dalla CoMimlssione 
nominata dalla Deputazione provinciale 
ed eccettuata quella diill'art. 3'3 ohe vi 
viene proposta colla seguente variazione: 

« Sono ammessi nel Collegio 1 gio­
vanetti che abbiano ottenuta la licenza 

di proscioglimento e non oltrepassino 
il dodicesimo anno di età. 

< In via di eocczluno il Consiglio 
potrà anche ammetterli quando abbiano 
di poco oltrepassato questo limito. 

« Le istanzo devono essere diretto ... 
come nello schema votato dal Consiglio 
comunale i>. 

Intevastti e cponaohs ppovlnclall. 
L'inaugurazione dell'Esposizione di Pordenone 

Pordenone, 15 — L'attesa festa so­
lenne sì è compiuta oggi entro a una 
giornata di lieta primavera che rimarrà 
sognata fra le più belle data negli an­
nali della nostra città. 

Col treno delle 9 e mezza giun.nero 
da Udine il oamm. Donoddu, prefetto 

un saluto allo autorità intervenute a 
ivgli espositori, e spiegato coma la Mo­
stra abbia assunto proporzioni straor­
dinarie por l'appoggio degli Enti mo­
rali della Provincia e della cittadinanza 
pordenonese, presenta con belle paralo 
l'illustre conferenziere prof, Tito Poggi 

di Udine, il cav. avv. Uonier prasldento ' il quale pronuncia un notevole, applan 

Infine tratta delle formo della bene-
flconza elemosinaria, che ovunque pro­
cede regolarmente, 

La relaziono chiudo dichiarando di 
aver cercato dinimpegnara noi miglior 
modo possibile il suo mandato, reso 
fortunatamente più facile dalle condì 

I Vanno votato il aegnonte ordine del 
' giorno da presentarsi al Sindaco : 
I « Qli emigranti appartenenti al Co­

mune di Fagagna fanno voti .affinchè 
là rappro'entanza Comunale' imitando 

' l'esempio d'altre, accordi al Segretariato 
dell'Emigraziona di Udine ^ tisti'- i 

zionì relativamente felioi di questa e- ! grandi benefici che PSSO apporta agli 

della Deputazione provinciaìe, l'avv. 
Cappellani presidente della Cassa di 
Risparmio di Udine e vice presidente 
della Associazione Agraria Friulana, il 
cav. Uardusco vico-presidente della Ca­
mera di Commercio, il co. De Brandls 
segi'etario dei Comitato esecutivo por 
l'esposizione regionale di Udine, e fu­
rono ricevuti dal Comitato della nastra 
Mostra, dall'avv. Tamburini, commis­
sario distrettuale, dnll'on. Monti depu­
tato al Parlamento, dal cav. ìng. Da­
miano Kovigiio deputato provinciale, 
dal cav. G, B. Romano veterinario pro­
vinciale il quale trovavasi qui da ieri, 
dal cav. Marsilio cousigliere provinciale. 
Preso posto nelle carrozza si diressero 
al Municipio ove erano ad attenderli 
il sindaco sig. Antonio Polese, gli as­
sessori E. Zannerio, F . Asqulni, G. V. 
Da Marco, i signori co. dott. G. Qui-
rini, K, Polanzani, E, Piva, Gioì co. 
dott. Camillo dì Zoppola, rispettivamente 
sindaci di Pasiano, Fiume, Azzuno X, 
Fontanafi'cdda, Zoppola, nonché il cav. 
G. Lacchin, sindaco di Sacile e consi­
gliare provinciale, li cav. avv. B. Sel-
lenati Procuratore del He, il cav. avv, 
F. Varagnolo presidente" del nostro 
Tribunale. — Fra 1 rappresentanti no­
tammo poi l'avv. Pampanini pr>r la 
Scuola Agraria e Circolo agricolo di 
Conegliano e il prof. Scarafla assistente 
del prof. Sacchi della scuola enologica 
di Conegliano e della Cattedra ambu­
lante di agricoltura di Treviso. 

Agli ospiti graditi venne olTarfo un 
vermouth d'onore, e dopo una visita 
alle opere d'arte della nastra pinaco­
teca comunale, si recarono tutti a! So­
ciale per la conferenza del prof. Tito 
Poggi, prendendo posto la autorità e 
le rappresentanze sul palcoscenico. 

Il piccola ed elegante teatro era 
ormai aBrollato, e nei palchi v'erano 
molte eleganti signore. 

Il co. cav. Riccarda Cattaneo, presi­
dente dal Comitato, dopo aver porto 

ditisslmo discorso di cui pubblicheremo 
un largo sunto domani, 

Il R. Prefatto, a nome del Governo 
dichiarò quindi aporta rGaposIziono, e 
tutti preceduti dalla banda cittadina, 
cittadina mossero alla volta dell'Qspo-
sizioiia siDSsa Alla Autorità fu offurto 
un altro vermouth d'onore nel grande 
salone del «restaurant». 

Per conferma unanime sono orgo­
glioso di dirvi ohe la nostra Ksposi-
Kione fece in tutti una buonissima im­
pressione. Attirarono su'aito l'attenzione 
del pubblico, le splendide mostro delle 
e so KUao di Budapost, Baie e Eldwards 
di Milano. Garolla di Padova, Carlo 
Knoblank di Milano, Vizi di Padova, 
Birnabò di Padova, e Wallu.schnig di 
Conegliano, Savoia di Codroipo, Sordi 
di Lodi, e della Società veneta e del­
l'industria Solodenzo, per tacere di 
tante altre. Ma già vi scriverò dì tutte 
particolarmente. 

Alle 13 vi fu un banchetto di 60 
coperti, egregiamente servito,all'albergo 

I delle Quattro Corone Allo fi-ntta iniz ò 
la seria dei brindisi il R Prefetto, a 
cui fecero seguita il Sindaco di Porde­
none, l'on. Monti, Il oav. Lacchin, Il 
oav. Birdnsco, il co. cav. Cattaneo, il 
prof Poggi, l'avv. Cappellani, il signor 
Walluschnig, il dott, Tamburlini, tutti 
vivamente applauditi. 

Dietro proposta dell'on. Monti fu 
spedito un telegramma al m'nistro Bac­
celli che tanto s'interessò della nostra 
Mostra. 

Il R, Prefetto, colla altra autorità o 
rappresentanze-di Uiine, parti col di­
retto delle 16, e a quell'ora, nel re­
cinto dell'Ksposizione, la banda cittadina 
svolse l'annuóciato programma, otte­
nendo il plauso, veramente maritato, 
del pubblico. 

Furono unanimi le lodi al Comitato 
Eseoulivo d'jlla Mostra, essendo riuscito 
a superare di gran lunga ogni più esi­
gente aspettazione. 

strema plaga d'Italia, 

Si Daninle, 15 — Per Giuseppe 
Mazzini — Fu spedito al sindaco di 
Padova il ioguento telegramma : « Do-
mocrazia sandanielese che ebbo suo 
ispiratore Antonio Andreuzzi, discepolo, 
'amico di Mazzini, associasi onoranza 
ohe Padova tributa al grande filosofo 
0 patriota, principale [autore unità na­
zionale ». 

Di mio aggiungo soltanto questo : 
che benissimo fecero I democratici di 
S, Daniele a non disgiungere il noma 
di Andrauzzi da quello di Mazzini. 

X. 

Fagagnai 15 — Per gli omigranli. 
— Ieri obba luogo natia sala u\ Bur-
tazzi un'importante adunanza di emi­
granti per lanomina dui corrispondenti. 

Oltre SOO erano gì'intervenuti. Parlò 
efficacissimo il dott. Danieli. 

emigranti stossi - uh sussidio bella mi­
sura che questa crederà opportuna ». 

A San Platpa al Màtiaóna 
ieri fu tenuto un riuscitissime; p^mizio 
nel quale si discusse 11 progettò della 
nuova legga forestale del mlnisìrp' Bao-
colli. Ne daremo un'ampia relaziona 
domani 

••isist~ —'-

Calaidoaoopla ; 

L'onomatlloit. — Domani, 17, 8, PatrJBio. 
X • • •• 

Elleinsrids slorlet. — le mano tpSS. 

Uipotute scosse di tarramolo (To­
rnasi, mi'moria spedalo, p, 20),,Si ri-

I petarono nella notte e nel domani. (To-
{ masi predetto, p. 21) 

I tfeggaal in q u a r t a paglna i 
' Teodoro De Luca. 

P a i m a n o w a f 15 — XIV marzo. — 
Oggi por la commamoraziona di Um­
berto I nel R, Duomo l'arciprete don 
Rizzi celebrò la messa. In parecchi pub­
blici e privati edifici issarono la ban­
diera a mezz'asta. 

Luce elettrica. — Por l'acquisto da 
parte del Comune della luce elettrica, le 
trattative pare sitina ben avviate, spe­
rasi presta vedere un fatto compiuto. 

.\uguri d'un esito felice. 

Ciwidf l l e , 14 ~ Commlsslene oir-
condariale di bsnsficenza — Dalla bel 
lissima relazione 10 corr. della Com­
missione circondariale di boneficenza, 
di cui fanno parte i signori: 

Breganze dott. Camilla R. commis­
sario distrettuale, Mariani Giovanni 
geometra, Leicht dott. Pietra ^ilverio. 
Padani nob- Giuseppe, Cucòvaz dott. 
cav. Oamiaiano, RIeppi Antonio maestro 
comunale, Nassig. avv. Riccardo, stral­
ciamo quanto segue. 

Ripresi in esame i questionari dei 
22 Comuni del circondario, si è appro­
vata a voti unanimi la relaziona da 
da inviarsi al Ministero. 

La relazione fa presente innanzi tutto 
le condizioni speciali del circondario, 
dove si gode un benessere generala 
dovuta ai costumi parchi e frugali, 
specialmente dagli abitanti della mon­
tagna, al frazionamento della proprietà 
ad all'emigrazione temporanea cha si 
compia su vasta acala e dalla quale 
rìtiensi si abbia un'impanazione annua 
di circa lire 200|000 in oro. 

Di più mancano le industria che se 
sona causa di prosperità portano anche 
un soverchio agglomeramonto di popo­
lazione, abitudini spendereccie viziose, 
malattia e tutte Io piccole a grandi 
miserio che stanno sempre di fronte 
allo relative agiatezze. 

La salubrità dell'ambienta porta con 
sé un benessere iliico specialmente nei 
bambini ove raramente si riscontrano 
malattie organiche e difetti fisici do­
vuti ad atavismo, cattiva nutrizione ed 
alla inosservanza dallo regole del-
rigieue. 

far la poi del patrimonio dello opero 
di beneficenza, esistenti nel circondario, 
che è mólto limitala, tranne quella del­
l'Ospedale cha raggiunge le liréi,500,000 
e forse pitì. 

Tutta le opere di banofioeaea si sor-

Su e giù per Udme: 

rogono per concorsa dai Comuni, per 
ablazioni private ecc. 

Per la accennata condizioni favore­
voli locali, -la beneficenza privata si 
esplica in forma assai limitata, con 
qualche oblazione a favore dei poveri 
da distribuirsi con diversi mezzi ed a 
favore di bambini poveri a mezzo dei 
patronati scolastici di Clvidale e San 
Pietro al Natisene cho pure non avendo 
vesto giuridica, procedono colla mas­
sima regolarità. 

Noi riguardi dagli esposti, tutti i 22 
Comuni provvedano mediante il Brafu-
trofio di Udina. 

Che nei casi, molto rari di bambini 
abbandonati o seviziati dai genitori od 
orfani, si provvede in una forma pri­
mitiva ma non meno efficace, affidan­
doli ad altre famiglie dietro tenue com-
panso. 

Che pai mantenimento dal fanciulli 
deficienti, ciechi, sordomuti, per quanto 
sì tratti di casi assai rari, non si prov­
vede efficacemente. 

Quanta all'assistenza complementare 
dell'infanzia, lamento che nel circon-
ilar'o es'.'lo solo un Asilo Infuni.la. 
Qui apriamo una parentesi per doman­
darci il perchè venne dimonticato l'A­
silo Infantile di S- Pietro al Natiaone, 
che da tanti anni fuiiKiona tanto bene. 

Nei riguardi degli inabili al lavoro 
l'assistenza non presenta, per lo accen­
nate circostanza favorevoli d'ambienta, 
l'importanza di altri luoghi, e lo di­
mostra anche il fatto dell'accattonaggio 
esercitato in lieve misura e quasi sempre 
da individui non appartanti al olroohdario 

Proseguendo nell'argomento la rela-^ 
zlone rileva che nel Capoluogo venne 
posto un argine e provveduto colla 
istituzione della Casa di Ricovero pro­
mossa a marita della Congrogaziona di 
Carità, e che si obba il plauso dall'in 
tara cittadinanza, 

Parla dei pravvedlmanti in merito 
iniziato dai Comuni di Moimacco e 
Corno di Rosazzo, 

La Commissione fa sua la proposta 
del membro sig. Marioni, di far voti 
cioè perchè pravi accordi con la lo­
cale Congi'cgiiziono di Carità venissero 
i Comuni dol e rcondario nella deter­
minazione di ricoverare ivi i loro ina­
bili, istituendo cosi una Casa di rico­
vero circondariale, 

Censiglia Camunala 
Il Consiglio comunale terrà seduta 

la sera di aaiiato 21 e di lunedi 23 
marzo corrente alle oro 8.30 prac. par 
trattare gli ogi;etti qui sotto indicati: 

Seduta pubblica. 
\, Ratifica di dotiberaiioDÌ pross dalla Giunta 

maoioipalo a tortnini dell'art. ISO dallft logge 
comunalo: 

a) itorno dell'art. !7 (speae cuntrattuali) ad 
Bomaiitu dell'art. 67-B di lire 100 in caaa» ma-
oatonxìone derivazioni d'acqua par otenti pri­
vati. Deliberazione 16 f̂ onnaio -908 n, (05; 

b) storna dell'art, S? di lire 056.80 od au­
mento dell'art. B-49 Ictt. b in causa espurgo 
pozzi neri negli odìQci comaDall. Doliborazione 
Ifl gennaio 1903 n. 663; 

0) atomo dell'art. 5 (manutenzione edifìoli dì 
proprietà oomunale non addetti a servizi moni-
eìpale) ad aumeoto dell'art. B-42 leti, b di lire 
1B3.40 por diaria al facchino, al fuochista a ai 
paaaCori at macello. Oeliberazione Iti gennaio 
1903 n. 655: 

d) Btoroo dell'art. 5 di lire 1185 ad aunioato 
dell'art. 8 in causa liquidazione i enaionì. Deli-
boraziono 16 gonnaio 19J3 n. 600; 

e) atorno dell'art 28 (speae per fa oleiionì; 
di lire 86.94 e dall'art, 79 (rimborso spose for­
zerò) di lire 359.20 ad aumento dell'art. B-CB 
lo oauaa lavori di adattamento locali ad uso oa-
mera di sicurezza per minorenni nella casarmu 
della gnardio di città. Deliberazioni 27 gennaio 
1903 n. 1075; 

f) storno'.'dell'art 90 (costrnzion^ di naovi 
marciapiedi) ad aumento dell'art. 87-B di lire 
lS30.8d in causa speso sostenuto pel Lazzaretto 
durante l'anno 1902. Deliberazioni 6 febbraio 
iWS n. 1176; 

g) storno dall'art. 06 di lire 582.14 a dall'art. 
107 (cura medica a domicilio) di lire 203 37 ad 
au'rento dell'art. B-83 in causa rimborso tasse 
oomuoalì slate revocato o ridotte. Deliberazioni 
13 febbraio 1903 a. 1201; 

li) storno dall'art. 107 di lire 304.91 ad au­
mento dell'art. B-67 lètt. « per acquisto mate­
riali ocoorat per la manuteuzìone di condotto 
d'acqua por utenti privati, eie. Deliberazione 13 
febbraio 1903 a. 1719; 

t) storno dall'art. 107 di lire 1426.72 e dal­
l'art. 114 lett. d (reiezione acolaatiod) di bre 
1023.12 ad aumeoto dell'art, fì-8/ per acquisto 
disinfettanti, medicìnaìi ecc. dorante l'anno 19 2. 
Detiborazloiio 27 febbraio 19>>3 u. 21*̂ 6 ; 

1) Domanda alla R. Prefettura per la dispensa 
dello prati'ihe d'asta per .l'appalto del lavoro di 
costroziona delle due palestre dell'EdiScio aco-
lastico. Deliberazione 11 marzo 1903 u. 2467. 

2. Uinuncia dei signori Sehìavi avv. cav. Luigi 
Carlo 0 Frauzoliai dott; uOT. Peroando alt'afdcio 
dì oonsigliere comunalo. 

3. Autorizzazione al eiodaeo dì ataro io giu­
dizio contro la signora Berta Àikelio per paga­
mento resìduo importo per retta e tassa scola­
stica per la figlia Ida.già allieva presso l'Isti­
tuto 'Uocellis, 

4. Aumento del personale per l'officio della 
Direzione generale delta scuole, 

b. Riforma della piante organica degli uscieri 
mnnicipati. 

6. Conaìglio amministrativo delta Congrega­
zione di Carità. Nomina di no membro in snr-
ropaziono del rinunciatario signor Alosaandro 
Ulani. 

7. Consiglio amministrativo della Casa dì̂  Ri­
covero. Nomina di un membro iu surrogazione 
dal rinunciatario signor iug. Cario Faobinì 

8. Consiglio ammioistratÌTO della Commìsaaria 
Uccellis. Nomine. 

9. Costrusiooo di UQ marciapiedi in via Felice 
Cavallotti. 

10. Pavimentazione a prismi di pietra del aotto-
passaggio ferroviario fuori porta Cnssignacco. 

Se t i u t a privala 
1. Assegno di pensione alla maestra aignora 

Toso-Antonini 'teresa - li lettura. 
2. Assegno dì pensiono alla signora Maria 

Nigris quale vedova del già ragioniere munici-
palo Valentino Pascoli. 

3. Collocamento a riposo del vigile urbano 
Qiovanni Marcbottano e aasogno di pensione. 

4. Indanniift di buona uscita, al signor Pietro 
Paolioì già gìardi <ioro muoicipale'. 

5. Idem alta guardia campestre Bernardo Zì-
polotto. 

6. Rinuncia detla aignora Anna Muaoionico-
Fontanìni al poeto di maestra Q conoessione dì 
indennità. 

7. Sussìdio alla Hglia della fu Maria Gerardis-
.Bertani era maestra oomanale. 

8. Provvedimenti in confronto di una inae-
guaoto, 

9. Suasidio ad una ex guardia oampestre. 

Oggetti da trattarsi 
nella sedala pubblica del S,'.! mano 

1. piazza d'armi. Nuove proposto. 
2. Aumento dello stanziamento dì coi l'art. 

180, parte II, del Bilancio 10^3 por Bpes<) straor­
dinarie in ocoasione dell* Eapoaizione regionale 
in Udine nel 903. 

3. latlluziono Cattedro ambulanti di agricol­
tura.' Concorso nella apesa. 

4. Àtrio dol Cimitero. Approvazione della va-
tiaiits relativa ai canoelii d'iingtano. 

5. Bilancio preventivo 1903 del Civico Spedalo. 
6. Consuotivo 1000 del Civioo Snadala. 
7. Id. 1901 Id. id. . , -
8. Id. 1301 della Congrogaziona di otrìù. 
9. Aasnasiooo dì mbtno oon amoior^inonto 

per la oostrnzione deii'edifleio aeolastic». I' 
10. Riforma delle altre invetriata dalle Aueatre 

del Palazzo della Loifgla. 
11. Vendita bi'nl in territorio di Òiineva di 

Sanile di proprietà del Legato di Toppo-Was­
sermann. , . - -

12. AtTranoo di conlribnzione a debita del Le­
gato dì Toppo-'Waasermann mediaóta «eiaione 
di fondo al creditore march. Fraaeàsoo Uingilll. 

Esposizione Regionale 
Continuano a pervenire ai "Comitato 

numerosa domando d'ammissióne in 
tutti i riparti, specie in quelli dell' in­
dustria e dell'agricoltura. 

La fiera vini a la mostra dei boz­
zoli riusciranno mólto ricche. JSl' assi­
curato il successa anche per la'mostra 
collettiva delle sete friiilahé. 

Parecchio ditte importanti d'altre 
regioni, desiderando esporre., i loro 
prodotti alla mostra regionale veneta, 
accettano- di figurare, fuori''concòrso. 

Ormai l'area prei>'tablllta è tijtta oc­
cupata, oosioohè si dovette pensare a 
nuovi atbpiiaménti'delle gallerie. 

Lotteria " ' • 
Presso tutta la Banche 'p , i (jamblo 

valuta della città a provincia è.presso 
la Cassa dì RUpai^mio dì' Udinp sono 
in vendita i bìgliatti della Lotteria a 
favore dell'lilsposizione reg'ioiiali». 

Vi sono 1500 premi di un-vialoro di 
lira'40,000, Il primo preiniD è'di lire 
20,000, " .• . • 

I premi sono convartibili in'denaro. 

Facilitazioni ferroviarie.. 
II R. Ispettorato delle ferrovie ao-

conaantl aochè siano accordate facili­
tazioni di trasporto sulle strade fer­
rato e sui .piroscafi per la. persona e 
per le meioi destinate all'Esposizione. 

LA CONFERENZA PlERRÀQLi 
sul telegrafo senza fili 

Ebbero luogo ieri al Minerva Io e-
sperionze di trasmissione.radiotelegra­
fica con gli strumenti dì" cui dispone il 
locale Istituto Tecnico. In-seguito alla 
ottima riuscita delle prove,, stesse 
81 è potuto stabilire che l'annunciata 
donterenza, promossa dal Sadaligio 
Friul'ino della Stampa verrà, tenuta 
dal chiaro prof. .Nazzareno Pierpaoli 
domenica prossima 22 alle ore 14 nel 
Teatro Minerva col corredò dagli at-
traantissimi esperimenti cha jiaixno me­
ravigliata il mondo pel génró, di Gu­
glielmo Marconi. 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa sera, alle ore 8.30, lezione 

del dott. Oscar Luzzatto. Aigomento: 
«Soccorsi medici d'urgenza». -' 

Gelsi affetti u iììiw m\tim 
provenienti dalla Lombarijia 

Mandano da Udine a|ià Provincia di 
Brescia : 

Mi viene riferito ^h.e ima partita di 
gelsi provenianti dal-BréaÌ9iano, diretta 
ad un paese del Goriziano, è stata al­
cuni giorni fa respinta dalle Autorità 
Austriache alla Dogana di Privano, 
perchè riconosciuta afi'etta da diaspis 
pentagona, benché viaggiasse xson di­
chiarazione del Sindaca locale, che 
quella località non era infetta da tale 
malattia. 

E' bene ciò si sappia dai vostri a> 
gricoltori per non esporli a perdita 
non lievi. 

Il C i > e m a t o i « i a . Sabato nel na­
stro Cimitero ebbero luogo le prove del 
nuovo crematorio comunale. 

Le prove riuscirono perfattamonte 
ed in settimana saranno cremati tr« 
cadaveri, 
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Il saieida di Sottomonte. 
. Verso il' meitodl di sabato il Vioolo 

SottòmoQte d'ito tratto fu sottosopra 
all'annunoio che un suicidio era avve­
nuto nella casa n. 6 abitata dalla si­
gnora Don-.Pettlut Maria, In breve la 
not i t ias l sparse per la.oitt^, e verso • 
lo .14 .un agglomeramento di genta sta-
lilonava nel Vioolo, nmpetto alta oasa 
suddetta, commentando e deplorando. 

Ih-atloivasi dol suieidlo di un ox caf-
féttl«re ohe da circa 10 anni trovavast 
à Udine, certo Andriani Angelo fu In­
nocenzo, d'anni 58, da Fauna di Ma-
nili|;ò. 

L'infelice, nella notte di venerdì 
n'era sjiarato un colpo di rivoltella alla 
testa rimanendo cadavere sul letto ove 
era disteso, stringemlo ancora in mano 
l'arma fatale. 

Le autorilii sopravvenute non pote­
rono ohe constatare la morte. Causa 
la disoccupazione e la miseria. 

' Il cadavere venne trasportato nella 
cèlla mortuaria. 

L'INCENDIO DI STANOTTE 
Il guardai'uoco dalla specola del Ca­

stello dava questa notte verso le una 
l'avviso d'incendio fuori porta Cnsai-
giiacdò. 

I pompieri subito accorsero con due 
pompe ' da campagna, poiché pareva 
trattarsi d'incendio gravo, guidati dal 

' loro capo maestro l'eloelic. 
Sulla strada di Cussignacco nella 

località Gasali Gervasntta aveva preso 
rjffoao' il pagliaio isolato ed attiguo alla 
.casa eoloni.ca di proprietà ed abitata 

darOori Giuseppe. 
Naturalmente trattandosi di paglia il 

. lupoo appariva più spaventoso che noi 

.. Io poco più di un'ora.l'estinzione era 
avvenuta. 
' ' i l danno fu di circa un centinaio di 
lire, non assicurato. 

Sul luogo accorsero fra i primi l'ing. 
Cantoni ispettore dei pompieri, l'ass. 
JPignat, guardie di P. S. carabinieri col 
maresciallo Zearo e curiosi. 

Ddlle òircostaiize emerse dal sopra-
' litbgb.pàre esservi ragiono di ritenere 

l'incendio doloso; ciò che si sapr^ in 
seguito. 

Vitlidie nessuna. 

M a l l o H l u d i o d e l l a • o u l t o i * » 
pfoi, Gig i Oa P a o l i abbiamo am­
mirato un busto di Re Umberto riu­
scito una veramente degna opera d'arto : 
degna del soggetto, come dell'artista 
ohe l'ha eseguita, li! veramente indovi­
nata è l'espressione derivante dallo 
sguardo e dalle linoe concorrenti; e-

i spresslone regalmente Sera, ma in cui 
: par quasi un presentimento deli'titroce, 
I immaritata fine, 

Com'è noto, tale opera fa eseguita 
I per commissione del Municipio di Por-

denono; e nel Municìpio stesso, entro 
apposita nicchia verrà posta e inaugu-
Tdta domenica prossima. 

Al valente scultore por tale suo 
nuovo riusoltlssimo lavoro, le nostro 
vive congratulazioni. 

Sfórli tuWOipedaU militare, 
Domeirico Zorzi fu 0, B. il'anni 37 

vico brigadiere di flnanza 
Morti nella Casa di Ricovero. 

Rósa Olivo tu Paolo d'anni 90 serva. 
Totsla N. 24 

dei qtiftll & non ftppartouonti al Coisuns di Udine. 

! , .• « ò t f l x i o n o d i i e r i o l l a S o -
OigltA OpOPaiMa Scarso numero di 
noci SI presentarono alla votazione di 

, ieri, Mentre nella domenica precedente 
1 .votanti raggiunsero il numero di 278, 
ieri furono HóS, Dai risultati complus-
sivi, cioè dallo snrutinio delle schedo 

'risultarono 19B schede compatte e 6U 
con oanAeliazioni od aggiunte. lìlcco 
quindi I singoh'voti: 
Sendrèsse'n cav. Giovanni, lag. voti 245 
Lazzarini Alfredo, maestra » 24,^ 
.Veudruscoio Dem,, battirame » 242 
Michelazzi Giovanni, agente » 241 
Zugolo Vincenzo, calzolaio » 241 
PSbriB Giuseppe, ragioniore » 240 
Albini'Kmanuele, t»gl. sarte » 24U 
Fiorii Ciro, oreUce, » ÌÌ4U 
Rocco- Riocardu, tipografo » 239 

. Oandelaresi Michele, sarte » 'iM 
'Zalianì Plinio, farmacista » 238 

, Facchini Napoleone, tapp. » aa7 
Quargnolo Antonio, negoziante » 235 
Filipponi Giovanni, vornio. » 235 
Fornasir Antonio, op. ferriere » 235 
Madràssi Giacomo, impiegato » 234 
Tnryi Luigi, tipografo » 233 
Barei Giuseppe, libraio » . 232 
Der Negro Pietro, macellaio » 232 
Tonini Gabriele, l'aluguame » 231 

>' Bóer Augusto, calzolaio » 23U 
'Gàlligaris Alberto, bandaio » 22-> 
• Della'Rossa Luigi, agente » 22» 
•Sjionghia Luigi, tipografo » i!27 

Va notata la compattezza dei votanti 
-poiché trattandosi di una lista che dal 

-'soòialista andava al moderato la diffo-
renza dei voti fu esigua. 

P O P • m a p t i p i d i F e p p a p a a 
Ieri' l'Unione Democratica ha spedito 

. al presidente, del comiiuto per le ono 
ranze ai martiri di Ferrara il seguente 
telegramma : 

Unione Demooratìca friulana intor-
. prete dei sentimenti questa democrazia 

uni scesi palpito patriottismo popolo Fur-
' rài-8 onorando i tre martiri sacri alla 
'istoria ed alla patria. 

Deputalo Gtrardini, presidente 

R i w é n d i i a p g a a p i o l i n e i i l u -
M p a l S é Inviando semplice biglietto da 
visita al mio indirizzo spedisco listino 
cartoline illustrate estere e nazionali. 

Contro cartolina-vaglia di lire 1.25 
Invierò franco di porto a titolo di 
saggio N. 50 cartoline assortite, com­
presa l'ultima creazione della mia casa : 
Sogni Dorati! (sene di Q cartoline). 

Bona Romolo 
S, Nicola dei Csasrinl, 48 - Roma. 

i l U ' O a p a d a l a alle l e mozza di 
ieri ^euno medicato Gatarossi Giuseppe 
d'anni 38 di Francesco, di Udine, por 
ferita lacero contusa alla regione pa­
rietale destra. 
. 'Fu giudicato guaribile in giorni 

P0T9 salvo complicazioni. 

E neil'istesso studio abbiamo'potuto 
ammirare il gesso di uno'sfit'èftdido 
gruppo in broniio destinato all'Eiposi-
ziong di Venezia : due nudi squisiti In­
torno a un'idea filosofica d'Arrigo Heine! 

Ma quando sarà pronto il bronzo ne 
riparleremo. 

i n f o p t u n i o s u l l a v o r o , ieri 
alle 10 velino medicato al nostro 0 
spedalo B gotti Dante d'anni '27 di Gia­
como di Udine, falegname, per ferita 
da taglio alla mano sinistra al dito 
medio riportata sul lavoro. Guarirli in 
giorni 5 salvo complicazioni. 

S m a P P Ì m e n t o » Ieri sera verso 
le 9 da una signora venne smarrito 
percorrendo via Pellicerie, Paolo Sarpi, 
lUrtolini, Francesco Mantica, A. L. 
Moro, un portamonete contenente 75 
lire. 

Se lo ha trovato una persona onusta 
diamo I,indirizzo (presso l'Amministra­
zione del Friuli) per la restituzione 
avvertendo che sarii data competente 
mancia. 

Il B u p p l e n t e n t o d e l F o g l i o 
p e p i o d i o o d e l l a R. P p e f e t l u p a 
d i U d i n a N. 72 del 7 marzo 1908 
contiene: 

La Presidenza del Consor/ìe Torco ronde noto 
ohe il proftelto dell' ia{{. Giaeomo • 'antoni per 
la costruzione di un molo & difesa della apooda 
doitra del Torrente Torre noi pressi della fra-
lioae di (lodia, resterà esposto ai pubblico 
preBBO i' QfQeio dot Coosorzio in via Rialto. 

-^ Nella esecuzione immobiliarti promossa da 
Nicoloso 0. B. fu Angelo contro Beioat Loigi 
fu Angelo di Melz, il cancelliere del Tribonale 
di Udine fa noto che gli immobili siti in mappa 
di JUaianrr, furono yonduii a persona àa dichiarare. 

— La tabella descrittiva od 11 piano parcellare 
degli immobili da ospropriarsl per la Bistema-
KÌone della strada provìnciate Gamica detta dei 
MontosroBo, tronco Gliialina.ComcglianB tratto 
Chialìna, sono depositati nel rauaicipio di Ovaro 
afilnchà chiunqae possa prendere cognizione e 
pro^ntare lo credute osservazioni. 

B u o n a u s a n z a » 
Congregatione di Carità 

T e a t p o S o c i a l e 
Venerdì sera 20 coir, dobnitorà al 

nostro >Sooialo la primaria compagnia 
drammatica Caimmi Zmcada con «jÓio-
niaia ». 

La compagnia attualmente a Venezia 
ha avuto ottimo successo, che speriamo 
sarà confermito fra noi. 

T e a l p o N a s ì o n a l e 
Riuscitissima la rappresentazione di 

ieri sera al Nazionalo, 
La Compagnia Comica Friulana ro' 

citò davanti a un pubblico numerosis­
simo che le fu largo d'applausi. 

C r o n a c a yiMdiaeiapiaBi 
Friulano assolto a Bresola 
(Soppressione di dooumsnta 
Corte d'Appallo di Brescia 

(Udtensa del 13 mai'io) 
La Corta d'Appollo di Venezia con 

sua sentenza 22 maggia lOUl, io piena 
conferma della sentenza 10 deoembre 
1900 del Tribuniilo di Pordenone, con­
dannava alla reclusione per un anno 
Ceolin Felice capotociiiuo dello stabi­
limento Amman di Pordenone, (siooonis 
colpevole di falso por soppressione di 
un preliminare contratto di compra 
vendita di beni fondi. 

Come abbiamo a suo tempo riferito 
la Corte di Cassazione noi 7 gennaio 
1902, annullava quella sentenze e ri­
mandava la causa a nuovo esame alla 
Corto di .appello di Bre-icia. 

E ieri ebbe luogo la discussione. 
La Corto di Uro.<icia, accogliendo lo 

difese dogli ftvv. Cavarzorani di Sacile 
e Mari)][onda di Venezia, dichiarò as­
solto il Ceolin por inesistenza di reato, 
per difetto dall'elemento intenzionale. 

L'imputato, alla lettura della sen­
tenza, svenne a dovette essere traspor­
tato fuori dell'aula. 

Schiavo dal proprio stomaco 
Egli ò pallido, languente, magro, sco­

raggiato. Por lui i pranzi più Uni sono 
senza attrattiva. Un pasto, sia pure leg­
gero, gli pesa come un piombo sullo 
stomaco ; un buon pranzo gli occasiona 
delle ore di agonia. 

Egli é schiavo del propria stomaco, 
schiavo dulia flatulenza, degli attacchi 
di bilu, dui mali di cupo e dei disor­
dini intestinali. La sua schiavitù non 
ci.'3ìerà se non quando ogii avrà arric­
chito il suo sangue con 

Esse fortifioberanno lo stomaco, stlmu-
leranno II fegato, oooltteranno l'appe­
tito. Non vi ha un caso di malattia di 
stomaco che lo Pillole Pink non ab-
bianno guarito. 

" Duranto 9 anni ho BoiTorto di dolori di sto­
maco. Mangiavo poco ed il poco che prendevo 
non potevo digerirlo. Il nutrimento mi al Ina» 
oìdiva nello stomaco. Questa malattia m'aveva 
ridotto ad uno stalo dì profonda dobolexra. 
Inoltre soffrivo di palpitazioni e d'insonnia. Ho 

I urovato numerosi medicamenti Bensa guarire, 
loline ho preso Io Pillole Pink o 4 scatole mi 
hanno oompletaraenle sbarazzalo dai malesseri 
che mi afiliggevano. Grazia Ferino, HAtol MoB-
sina, Via (Garibaldi, fO, Messina „. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte lo consultazioni indirizzate ai si­
gnori A. Merenda e C". Le pillole Pink 
si vendono ovunque, nonché presso gli 
agenti generali sig. A. Merenda e comp., 
via S. Viconzino, 4, Milano. La scatola 
lire 3,50, sei scatole lire IB, franco.— 
DlfAdate dallo contraffazioni. 

CASA DORTA 
Mercàtomcliio N.l-tpriauo ù 

e e s o n d o p i a n o . 

O/fe^'ie fatte ntla 
in morte ai i 

Dorta Olacomoi Foater Armando lire 1, hta- -
gistrls Pietro I, Maglstria Umberto 1, Fabris 
Lodovico e fam. <i, {dita. Celentani 2 

Chìussi-de Fornera Lncìa; fam. Viutani lire 1, 
fam. Fifdoììì 3, Ferugtio avv Angelo 1, Vetri . 
avv. cav, OauìeIo 1. 

Marpillerc ISnriea: fam Marchesotti Uro 1. 
Capparmi dolt Antonio : Magistrìa Pietro 

lire I, Renier avv Ignazio 5, Vetri avv. cav. 
Daniele I, Marcnzzi Qiuditla '. 

Al Comitato Frotett. doUInf. in morte di 
Giacomo Dorta e di Lucìa Cbinesi : Antonini 

Romano lire 2. 

B o l l e t t i n o d a l l o S t a t o C i v i l e 
dall'8 al U marzo 1903. 

Nati vivi maschi 11 femmine 0 
, morti , •- , 1 

Bspoatt „ I „ I 
Totale N. 20 

Pubbticaiioni di matrimonio. 
Dante Chiuruttini operaio ferroviario 

con Vincenza Pagnutti casalinga — Do­
menico iiauco sirto con Lucia Birattì 
sarta — Kiirico Ftt(.'lulti oste con A-
melia Del Torre sarta — Urania Mo­
retti negoziante con Hngenia Guattì ci­
vile. 

Matrimoni 
Domenico Del Sant calzolaio con 

Maria Jean tcsstrice. 
Morti a domicilio. 

Maria Greggio-Desidiirà fu Bwi<;gio 
d'aani 60 casalinga — Elena Vidussi 
di Luigi di giorni 8 — Rosa Siardi-
Del Negro tu Osuaido d'anni 76 casa­
linga — Virginia R'zzi di Girolamo 
d'anni 2 e mesi 5 — Caterina Ma-
drassi di Giacomo di mesi 1 — Anna-
Maria Oiigaro di Federico di mesi 2 e 
giorni 18 — Lu'gi Galiussi di Pietro 
di giorni 10 — Emma Viezzi di Amadio 
d'anni 1 e mesi 11 — Maria Bacohin-
Martini fu Paolo d'anni 78 casalinga 
— Elisa Vacchiaui di Giovanni di mesi 
11 — Giuditta Hressanutti Blasetigh fu 
Giacomo d'anni 63 casalinga — Gio­
vanni Driutti di Angelo d'anni 20 ope­
raio di ferriera — Teresa Codutti di 
Pietro di giorni 9 — Elena Vio-Pavan 
fu Bernardo d'anni 60 civile. 

Morti nell'Ùipitale civile, 
Domenico Del Negro tu G B. d'anni 

74 facchino — Pietro Misano fu G. B, 
d'anni 83 agricoltore — Caterina Moro-
Chiapolino d'anni 52 contadina - - An­
gelo Macor di G. B. d'anni 11 scolaro 
— G. K. Presello fu Mattia d'anni 70 
agricoltore — Luigi Micheluttl di Gio­
vanni d'anni 28 questuante — Enrica 
Zilli fu Giuseppe d'anni 19 setaiuola 
— Domenico Perisutto ft» G. B. d'anni 
60 agricoltore. 

Camera dì Commercio. 
Corto medio dai vaio i pubblici e dei cambi 

del giorno 14 mano 1903 

RENDITA 6 9/0 . 10! 68 
» *• '/, Vo ' 107 17 
» 3 Vi ".0 . . . 99 le 
» 3 0 / , . . . 7« 60 

Azioni. ^ .' 
Banca d' Itnlia . , 947 75 
Ferrovio MoridioattU 697 50 

» Mediterranea . tìO 2S 
Obbhgazion 

Ferrov. Udìae-Footebba 6(13 59 
„ Merìditiaali . 849 7'> 
„ MddIterraaGe t " , b04 25 
„ Iiaiìano 3 „ . , 349 

Ciltli di Roma (4 oro) &15 26 

Cartelle 
FoDdIarta Baoca Italia 4 . . sm .-

Bl» 75 
f, CaiQa E., M ÌI&DO 4 "/o 512 ìf> 

619 0 
„ Iflt. Ital, Roma 4»/» 6117 50 
„ Idem 4 V, "/o 519 75 

Cambi (ohcques a vista). 
FraDcìa (oro) . . .' , lon 03 
Loudra (atodiae) . 96 17 
Germania (taarcDÌ). 1!2 71 
Austria (corona) . , 104 70 
Pielroburgn (robll), 265 13 
Kuiaa''ìa (loi) 08 36 
Nuova Yo>k (dollari) 5 13 
Turchia (lire tuicho) ti 65 
GÈ useppe Bcrqhettì rf *fttinrKnhile 

SEMENTILA P8àT0 
La sottofirmata Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratoso — Venne Altissima 
(Elatior) — Loiotta tutta seme nostrana 
e senza Cosculla. 

Tiene puro mescugii per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UDNE - Via dal Teatri, N. 15 — UDINE 

Lo corrispondenze siano di-
rHte sempre ìmparsonalmenlefli^-
l'Ufficio del qìomaìe., 

Siano scritte su una far.c,i.nJt,a 

L O N I G O 

Fiera di Cavalli 
dal 22 ai 27 Marzo 1903 

Faoilitaarloni ferroviarie - Corse 

Stazxo gratuito poi Cavalli, Muli, 
Asini, Selleria, Fiuiraouti e simili, Fru­
sto, Frustini, Morsi ed oggetti afBnì, 
Carrozzo ed affini. Carri', Carretti ed 
altri veicoli degli aocori'ontl alla Fiera, 

M a l a t t i e degl i occh i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doit, GAMBAROTTO 
CoD8alta7.ÌDnl tatti f giorni dalle 2 alle 5 oooet-
tuati l'ultimo Sabato e aegueote Domenioa dì 
ORDÌ meao. 

Via PoweoIlB, N. 90 
VISITE GRATUITE MI POVERI 

Lnuodl, Venerdì, oro 11, 

alla Farmatiia Filippuzzi. 

Popolare 

issociaiiote ili Hnliia Aisicorailone p 
Fondata sotto il patronato "" 

degli Istituti di Credito Popolare 
e di Risparmio 

Sede Sociale: A I I I J A I S O 
Via Oiulioi, 6 (PalazsD proprio) 

Agenzia l ì i r U D l N E 
Via Paolo Sarpi, N. 3 

n e l l ' u f f i o i o d e l l a B . C . U. 
s 

D ' A F F I T T A R S I 
fuori Porta Cossignaoco casa anche 
ammobìgliata di 5 stanze, tinello o 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli, 

Prof. E. CHIARUTTINI 

8 

i 
aon*aU»x.ìoìaì 

ogni giorno dalle ore 11 »/, «Ile 12 '/t 

PiaKia Mercatonnovo (S. Giacomo) n. 4, 

N U O V O G R A N D I O S O MAGAZZINO 

C A L Z A T U R E 
UDINE - V i a d e l l a P o s t a H. 2 0 . UOIME 

IH OCCASIONE DELLE FESTE Di PASQUA 
P i R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

Per UOMO da L 6 50 a L. 9 75 
Per BAMBINO da 

- Per DONNA da L. 3.00 a L, 8.50 
L. 2.25 a L. 4 35 

O0O0O0OO0O0OOG000O0OO0O900O0O 

Estpazioni del pegio Lotto 
del 14 marzo 1W8. 

Venezia Ó4 86 70 90 70 
Bari 3 5 5 7 6 21 6 5 
Firenze 7 2 3 7 81 8 3 
Milano 2 3 2.V 83 72 2-i 
Napoli 47 6 5 6 20 22 
Palermo 4iJ 18 77 71 1 
Ho ma 8 i 6 9 48 38 34 
T o n n o 71 6i) 7 3 40 37 

uiiiuid ui a 
fra ap i terroflariellipiiatiafflili in Qill»e 

I soci che si trovano nello condizioni 
pruviste dali'jirticola 41 dello Statuto 
sono invitati ad intervenire alla As­
semblea goner,ile ordinaria doila So­
cietà che avrii luogo alle ore 20 30 del 
giorno 30 marzo corrente nella sala di 
3 classe. Stazione ferroviaria, per trat­
tare il seguente 

Ordine del giorno : 
1. Lettura del verbale dell'assemblea 

precedento (2 agosto 1002), 
2. llelazione del Consiglio d'Ammini­

strazione, 
3. Relazione dui Sindaci, 
4. Lettura, discussione ed approva­

zione del bilancio ai 20 dicembro 1002, 
5. Preventivo per l'esercizio 1903, 
6. Modificazioni ed aggiunte allo Sta­

tuto Sociale, 
7. Interpellanze e proposte diverse, 
8. Elezioni di sei Consiglieri, di tre 

Sindaci el!fettivi, di due supplenti e di 
tre Probiviri. 

Udine, 16 mar» IW)3. 
Jl fraidatie 

?. ANTONINI. 
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CURA DELLE SOFFERENZE EMQRÌÌOlDÀRlfi 
Fame ileli'IlL PM Car. K Adolfo Fasaoo, della B. noiTersilà ìli Napoli. 

L 

'*̂ oUo il nomo di emflrro'di si (Itìsî n̂ano le dilatazioni dMle vene de 
rf t̂ o, rliK si'tfiiono a ciui'̂ e gpiieridi o lacitli di ristu^^no di sutiguo col si-
Rtt'i'ìi voticsi) tirtiJnKifti'fo a chtt ditiuo ](io(*'o coI tcfnfio ali» fcTiQflzione di 
(«mori vayriiosi, emo'-mgie ed a disturbi generali e locali. Questi consistono 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
reità, l di-̂ lurlii .eii'Tili consisiriio in pcsumezza al basso ventre,/lautoletìxa, 
dìspei>sia, alito [et do^ cefalea, verligmi, disturbi psivfuci. 

'0 di sono v&rie: la fti-
sUcoli alla ciicolazinne 
nmiuUio del polmore, del 
^eIl'utlo e ucli'ultro caso 
rttia «d eccitare la fan-
evitare il ristsfiDo •d'?i 
deiermÌDnndo delle sueri-
Pu'flussodi correDil HIQ. 
tistinoi rio otìf'.,VDle a 

din)iiiui''e In prc^sion.e S!)n>{uigna nel Cftinpo della veujyjurtaj, ed 9 ̂ uugestio-
r;flre iiidireltmuenle anche {{li organi Qimojìhit. A tUÌÉf |̂ii'éste UÌÙÌCIÌ&ODÌ ri" 
spendono m rEibtImcnto i purguati suliiii e specìiiìmeiite l'acqua Loaer jRnos 
Mnrou R^aluiU} ì cui meriti fiuno noti per esst̂ re preferita ad essi. La 
dose per otieiiore gli eff. tti utili vnriii da gr. £00 a 2D0, però volendo con. 
tiiìuare per pnruccliio tempo h cuia e per mettersi «1 sicuro delle recidive 6tir,\ 
bene usare uott più di 100-1 bO gr, al giorno. 2 

L'acqua minerale naturala >*MARCA PALMARI 
si vonde nello farmacie e negozi d'acque minorali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Maroa "Palma,, e facsimilê  
Proprietario LOSER iÀNOS — Budapest (Ungheria). 

Le ;iiisc d< gì] eiour-
ticbezzti iibiluae, gli 0-
veiioia iiildi)Miìti!de ptir 
euopti e d«! fegato ecc. 
IH curn dovrà essere dl-
zii)ue iutestinnle, ed a 
mnti'rittli 0 ciò si ottÌQDe 
cbo aWìn-i regolari, mercè 
rose dal rangiie all' in-

o o o o o o o o o o o o 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselnsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Frefettnra N. 

CHININA-MIGONE 
• 3E»ro*i t r r t€»ta , I t a o i l o i - t i o d a l r * © t i - o H o 

ce 

1^(1 

Ln \i.\t\ia, e i' CApcIll 

ftfrttiuDftono aU'iionio 
tiipotto di t)«liAZ2a 

()i toTTti e à\ nenno 

I Unti bi'Ild clii'jnn 

ti (l(!!;;na corona 

' dolili bolloiza. 
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L ' A u q i i a O l i i n i n a M l a c n A , r r c p ^ t n t » con dnp i i i » ^pi>i-i:.!e: r, con e u a t t t i e d i i i r ln i i i ' 
<iniA ( ( IMI I I^ , p»qsiqili> le nn^lii iri virtù ti?r»peut'ctie, ìv (i;ia>ì *(iliantn lo&o itn p o » c n t s P 
trrtHrt: r.{;rn<.T!itiiifì dfl lÌBlcnia r . ip i l la ic . VÌ^A n mi 1ii|ii:ilii l i i i f i f d n n t P e lifnpldu rd intRta^ 
iccir.k' i:i>i-<)]r.:t(i ili S IMUII IC v rcc tn l i , non raii ibia ti ('«lt>te i!**! c.tpf'Ui (t ne ltiiti<;Ji«-e !« ciidcta 
prcicnttir.). I :MH h<i (IKIU rim.h.-iti imT!:r-lMtl o sndilisf'irpntiMKkif &nrhA qiiiin<lo I.i c*(lutii 
<o: i - tl'(<i.i (lei c!i|<t>11ioi.'i riittiKuiin. K \(>i, » nin<)ri di faiulRlia, m a t e d e l l ' A c q u a C h i n i n a -
n t l l i o n t t i:e> voatn IH:1> diir:iiiir> l '^ ' i i i le i fcnia , Uter .o letDjire con t inuare l 'uso e loio aH!c:u-
(ccuU- I11I& nhlxiiidItine (:i |ilg)iri |urn. 

'l 'ulti ccilfTii ehc. liìiiiiin i calvelli I.ITII r fpIjiKtl i lovrrbLero p u l e usar* A c q u a D h t n i n a -
M l g o n o n cut) eviturr. il iirni.oio lirllft ovi-iitu>lc vadiita di etili o di vederl i i iubiaurhìre , 
Un.^ w\a. ipiiWrat'i-ìin liinuOie IH furfor-t e lU kt i-iitiHli Utt tuactiiCCD lu i t ro . 

KU^ij i i i rn i l ' i : l ' A o t j u a O h f n i n a - W i o n n » rl)ii)lìtcn i CR)>eil', Ah toro f o n a « vigore, 
tuKìiu In ["[f'TA ed iulìne loru l inpnitc iinn r n i K t a n » (lellilo^ai 

A . ' i : * - l - ' J ^ S - 1 * A . Tt» O 
Si/T'ifi' ASaiiLO MinONli » e., Pro/uMt'tri - Mitan^, 

}.x loro a c q u a C h i n i n a H l i u o n * . ipe r ln icn in la g i i pib T<i]ie, la t rovo U in i -
ifliiiii; arqi in dii icplfiiH i^nr In tf^tM, t ' r rdiÀ leiODlca nel v e r o t e m o e d i Brato profumOi e 
vcT ("Ite adulti» aiftì ui l atirilttiiielc i l h l l ' i i neo to re . U n b r » ( i f) buon |t|ir[U(.cb r r « ne d o -

! 

' lut i t i ru'IfiCTii 'pli sss;?^'?^:':^^::?; 
iMtiiriii dAtlDrit»li-nfrj i / . lnnl iit i 
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ili non ar recano 
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ELISIR VITTOBIA 
ECCELLENTE LIQUORE A HASE DI 

è il mnigliore dei fieostiluenti 
PREMIATO 

a t u t t e l o JSsposlz toal N a z i o n a l i e d Hls te ro 
s a n Diplomi d'Onore e Medagl i e d'Oro e d'Aratinio 

SPECIALITÀ 

Vincenzo Benedetti — PORDENONE 
DEPOSITARIO ESCLUSIVO: Gasparlnelti Ernosto • Pordenono 

Vendesi In UDINE presso i Signori: Carma Adolfo — Agazii Francesco 
— Travan Italico ~ Ji'ilti Sebastiano — Manzano Scninmino — Itubessi 
Giuseppe — Trivisin Uosa — Artiiso Luigi — Mauro Giuseppe — Bar­
baro Uirolamo e presso tutti i Caffi! — Alberghi — BoHiglierte ecc. d'Italia 
e fuori. 

I l e 

La Polrere Rosea 
a bnse di china 

perimbjanetiire i denti 
lenza dlatragg»ra lo Bmalto 

dello Stabilimento farmaoHitloo C. Cs-
«rlDi di Bologna, rinforza e prenervi 
denti dalle malattie oni Tanno iogget'i 

Una soatola c e n t . 5 0 

Si vendè presso l'Ammioistrazione del 
gi n<lo IL FiUULI. 

PL, SOOOOOO® 

50 fogli e 50 buste 
Cent. SO Cent. 

Specialità dello Cartolerie 

Maree Bardnseo 
UDINE 

R. Farmacia Zarri > Bologna 
ENRICO VIGNOLl, Suopessoro 

SpeclalllA della Dilla 3 

con lo tlilaUzioni di Rtomaco a dispopslot eco. 

Lire 2 la tiottisiia - Per psta i i i m m Lire 1 

stasillM»::iEa 
ninovct I n v e n z i o n e Jirc»t!*t«f« della Ditta Achille lìan/i, Milano. — fc t u t t o eSò d i e »l p n ò dc«il>l«rnre lu u n s n p n n n 

dn Ine le t tK. — H e n d e la pelle vnrameDte m o r b l d u , b l n n o a , ve l l i a t e tn , mercè la nuova aombinnzione dell'umido col sapone. — ItnrH 
più d'ogni altro sapoae perchè è composto con sostanze spcciuli od è fabliricato con macchine d'invniiiione della Casa. — Superiore ni più rinomati 
saponi esteri. Il prczio poi è alla portata di tutti, SUvoudo a cent, adi, 80 e 50 al pazzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

D.« KOK CONVONDRRNI COI DIVKIt««l MAPONI .«Lli'AMIUO 1.11 COIMIHIKHCIO. 
Verso cartolina-vaglia di lire » la Ditta A. Banfi spedisce tre pezii grandi franco in tutta Italia. Vendesi pressa tutti i principali droghieri, 

farmacisti f. profumieri del Regno, e dai grossisti di JUilano Pagayiini Viltani e C. — Zini Cortesi e Borni — Perelli Paradisi 'e Cor, Uomp. 

oooooooo 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' o~ 
perai e con tutta la-
cilità si pnò lucidare 
il proprio mobiglìo. 

Vendesi presso l'Am-
mìnìatraz, del Friuli 
ni prezzo di cent. 80 
ia Bottiglia, 

oooooooo 

^ ^ CONTRO LA T O S S E * ^ * ^ * * , 

Signora I 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate so 
farete uso costante della 

lìieeiolina 
7era arriccìatm 

insuperabilo 
dei capelii ^̂ .̂ ĵ j 

preparata dai fej^V^j 
F. RIzzì-Firenze wKjj 

Per aderire 
continue richìeate^^^:. ^ 
avete da ogni parte ̂ ^,t^/Ì^ 
per la DÌccola bot-"f>rUa/A>,^y.r' 
«glia ilella tanto "«"TxiSfwKi 
rinomata J fUooiol l jao , venne ora post" 
in commercio il piccolo Bacon pura in ologant" 
aatuccio, con annmuo il relativo arrieeiator» 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
à una garanzia, del suo effetto. 

Ugni bottiglia è in elegante austaccio con an' 
' nosai due arrtcciatori apeoinll ed istruzione rola. 
tivai trovasi vendibile in Udine presso l'Amnii. 
niatràzione del Ifnvii a X.i. 0 . S O e l . S O . 

Quesie paiHgl 
^ono ricche di certificati del più illustri 

Clinici, e vanfallo vitto-tose senleii^e 31 
tribunali contro Imifafarl e snecuicttorì. 

e.w. 60 1, S» l . l . , L ,.Sf! I. d.,pf.,, - . , .„,..,„™, , 5.,.,„„,, , , ,„„„ ,,„j„, , ,„r„,„.„, , „ , , , . „ , , 

e enirs aor e. V. P. <ll Cm 70 .>l -i,.,-, r5..o»,iJ,!s ,.„, <l,...!„i, , ;,„ L I (0 „i , ,'.>„,., , . , . 1 , - 3 

'"•"• '= ' ' • I " *"•"• • • j ^ ' i - "••"•'••• e • •'.'̂ ''--•̂  n p~- i.'^v." «• - i l . : . . . . . » , .v.,K, <o„ ; , . „ „ „ i , ; , , ; : , ; ^ , „ „ ; 
eiiilltnl j OIVSEPPS eieiLi'ZW p!,itls!sii3 i ìTs?:;!!...:. • ri':ii:iB Yii KsussEiJfj. lia.;.;,!! (Balia) 

U D I N E 

Branda assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

~ 0 Prezzi onestissimi A— 

EU iCdlli DI m\{) E GBLSOIil! 
Uno dei più ricorcati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino, La virtù di quest'Acqua 
è proprio dcdlo più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carug quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano cne dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (0 quale non lo è? 
gelosa dflla purezza dal suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua dì Gìglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia t^. ì . « » . 
Trovasi vendìbile presso rUflìcìo Annunzi dol Giornale 

IL FRIULI, Udine, via dello PrB&ttum n. 6. 

Avvisi in qaurta pagina a prezzi miti. 

' Vdine 1808 

P R E S S I D! M A S S I M A (CiONVENiENZA 

Fremiata Faliìirica Bioìclette - Officio» MeccaDìca 

fmmm ii mm 
ODINE - Sali, CaswacGii, Viale TeoMlìo CIGODÌ, N. 2 - UDINE . 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, • IO - UDIME 

GRANDE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
delle Fabbriche Estere più eooreditate . . . 

(Wheller e Wilson - Dilrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUllor - Humber - Adler - Steyr • Opel eco. eco,) 

Biclette De Luca ia lire 2 5 0 a a s o - BlclcleliQ raccoioaoiato lire 175 
Si aocordano pagamonll rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio. — 
Aghi por macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop, 
originali, Pirelli, ecc, — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

I l I I II I • — , — — 1 M M M M M M — W W M ^ M M . ^ . 1 ^ ^ — — n M , ^ — ^ M M , p 

hiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette s Casse forti 

O R A R I O F E R R O V I A R I O 
Pirunnt ArH«< Parfuflff 
BA UDM K VHNBEIA ftA VBHatU A Ul}tm 

0. 4.40 a.67 D. 4,45 7.4. 
k. t.ia 12.07 0. 6.10 lO.X 
a. n.2G 14.10 •ì, io.4e lE.» 
9, 13,20 18.03 D. 14.10 17. 
U. 17.30 Ì2.23 0. 18.37 23.86 
D, »0.£3 iS.OB M. 23.se 4.40 

SA OABAUIA A r o s T o e i k 

A 9.!5 10,05 
». 14.31 IMd 
», 18,37 ig,S0 

*A ^ì>kta«B, A OAUUA 

0. 8,31 002 
0. 13.10 13 6S 
0, £0.11 20JÌ0 

DsiNi B,aioKaioTuauu 
M. 7:24 0. 8.12 10.45 
M, 14,31 M.14;I6 18.S0 
M, 17.56 0,13.57 21,35 

TunziA >. aioBoio imim 
D. 7.— M. 9.06 e.53 
U.10.20 Jit,14.60 1S.50 
0.18.25 M.«0.3021.ie 

TORD-TìlllFE 
infallibilo dÌBtruttoro dot t o p i , sox<'Oly 
t a l p e . — Kaocomaodasi pershò nou 
pericoloso per gli euimali domestici corno 
la punta badego ed altri preparati. Ven­
desi a cout, S O al pacco proaao l'Am-
EQinifltraziona dol nostro giornale. 

«A DDRUE A POHTHaaA »A FON"̂  uSA A U D Ì » ! 

0. «17 9.10 0 . 4.50 7.38 
D. 7.58 9,56 D, 9,28 11.05 
0 . 10.3S 1SJ9 0. 14.39 17,06 
D. 17.10 19.10 0. 16,65 19.40 
0. 17.35 20.45 D. 18.39 20.06 
SA m o n A TSUSTM itAiansTB A niMB 

0. 6.30 8.45 A. 8,25 7.32 
D, 8 . - 10,40 M. 9. - 11.10 
H. 16.42 19.4G 0 . IS.3B 12.5S 
0. 17.2» 20,30 B. 17.30 20.— 

DVIHa A «CTIBA» BA GIVIBALB A DBIHB 

M. 6,— 6.S1 M. 6.66 7.25 
U. 10.12 10.38 M. 10.53 11.18 
U, 11,40 12.07 M. 12.36 13.06 

u. 16,06 16.37 M. 17.15 17.45 
ti. :ÌI.S!3 21JÌ0 M. 22.— 22.28 

>A OABAimA A BPILUIB, BA 8P1UHB. . A OAaAMA 

0. 9.15 IO,— 0. 8.15 8.5S 
M, 14,36 16,26 M. 13,16 14.— 
0. 18.40 19,25 0. 17.30 18,10 

DDora B, aioHoio Tftiiaw n i u n (.«loiaiQ iii>»« 
M. 7.24 0 . 8.12 10,40 D. 8.20 U. 9.6 9.63 
M.13.16 0.14,16 19.46 M, 12.30 M.U.60 ie.OS 
M.17.56 D. 18.57 22.16 0.17.80-M,aa,3a 21.2; 

OBABIO SSLLA IBAKTU A VArOBIi 
ParUiat Arf t'vl 1 Parttmt Arrivi 
BA mini i A 1 BA A n n a 

a. A, a. T. 
8.15 8,30 

11,20 11.36 
14,50 15.6 
17.36 17.10 

S. BAHIlIiS B. BANnUI 

10.— 1 7.20 • 
13.— 11.10 
16.35 nm 
19.20 1 17.30 

a. T. a. A. 
8J5 9.— 

12.25 —.— 
16.10 16.10 
18.16 
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